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LABORATORIO DI 
DISEGNO 
INDUSTRIALE 1	

COSA SIGNIFICA CORSO 
INTEGRATO?	

1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

2. Disegno Industriale T 	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

2.1 	
Modulo 1	

	
Disegno Industriale	

	

	

2.2 	
Modulo 2	

	
Workshop	

	

	

	

CHI SIAMO?	

1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

2. Disegno Industriale T 	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

Prof. Elena Formia (sezz. A-K e L-Z)	

Prof. Alessandra Bosco (sez. A-K)	

2.1 	
Modulo 1	

	
Disegno Industriale	

	

	

2.2 	
Modulo 2	

	
Workshop	

	

	

	

1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

2. Disegno Industriale T 	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

2.1 	
Modulo 1	

	
Disegno Industriale	

Prof. Pierluigi Molteni (sez. A-K)	

Prof. Mauro Cazzaro (sez. L-Z)	

2.2 	
Modulo 2	

	
Workshop	

	

	

	

1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

2. Disegno Industriale T 	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

2.1 	
Modulo 1	

	
Disegno Industriale	

Prof. Pierluigi Molteni (sez. A-K)	

Prof. Mauro Cazzaro (sez. L-Z)	

2.2 	
Modulo 2	

	
Workshop	

Prof.  Valentina Folli  (sez. A-K)	

Prof. Gianluca Rossi (sez. L-Z)	

	

	

	

	

1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

2. Disegno Industriale T 	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

Prof. Elena Formia (sezz. A-K e L-Z)	

Prof. Alessandra Bosco (sez. A-K)	

2.1 	
Modulo 1	

	
Disegno Industriale	

Prof. Pierluigi Molteni (sez. A-K)	

Prof. Mauro Cazzaro (sez. L-Z)	

2.2 	
Modulo 2	

	
Workshop	

Prof. Valentina Folli  (sez. A-K)	

Prof. Gianluca Rossi (sez. L-Z)	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

Irene Cocchi	

Virginia Viapiano	

QUANDO CI VEDIAMO?	

1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

2. Disegno Industriale T 	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

	

Le lezioni si svolgeranno il lunedì (tutto il giorno) e il martedì (mattina) 
nelle aule 0.4 e 8.1.	

Il workshop (40 h) si terrà dal 2 all’8 maggio 2017.	

I due insegnamenti rispettano un calendario condiviso a inizio corso che potrà 
subire qualche minima variazione in corso d’opera.	

Sono poi previsti momenti di revisione condivisa e visite guidate. 	

	

	

COSA FACCIAMO?	

1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

2. Disegno Industriale T 	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

IMPOSTARE L’ATTIVITÀ E GLI 
STRUMENTI DELLA RICERCA 
PROGETTUALE	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	
LA MAPPA DELLE COMPETENZE	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

	

OBIETTIVI	

Il laboratorio insiste sul significato della ricerca 
pre-progettuale (osservazione) e della sintesi 
di fenomeni complessi e contemporanei 
applicando metodologie di ricerca “desk” e di 
sperimentazione “field”.	  
	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

	

La ricerca morfologica (osservazione della natura, 
basic design, ecc.); la ricerca tecnologica (uso e 
prestazioni intuitive dei materiali, modellazione e 
materializzazione delle idee, capacità di disassembling 
e assembling degli oggetti tecnici); la ricerca storica e 
sulla letteratura di riferimento (studio degli artefatti, 
studio dei maestri del design)…	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

	

…la propria ricerca individuale e costante nel tempo 
(impostare la necessità che ogni studente si 
costruisca dei temi personali e continui di ricerca da 
appro- fondire nel lungo periodo e nei quali 
accumulare contenuti ed esperienze gestite e 
archiviate in modo utilizzabile). 	

	

	

	

	

COME LO FACCIAMO? 
(alias ARTICOLAZIONE 
DIDATTICA)	

1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

2. Disegno Industriale T 	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

2.1 	
Modulo 1	

	
Disegno Industriale	

	

2.2 	
Modulo 2	

	
Workshop	

	

	

	

Lezioni frontali	

Esercitazioni	

Lavoro in aula	

Revisioni in aula	

Workshop	

Visite guidate	

Seminari e interventi di ospiti	

Mostre ed esposizioni…	

1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

ESERCITAZIONE 1.	

CONOSCE GLI ARTEFATTI E IMPARARE DAI MAESTRI	

	

ESERCITAZIONE 2.	

TRACCE DI PROGETTO AL FUORI-SALONE DI MILANO 	

	

ESERCITAZIONE 3.	

CICLO SEMINARIALE “PAROLE DI DESIGN”	

La docenza illustrerà alcune tecniche per conoscere gli artefatti così 
come li studia un designer: analisi storica, analisi d’uso, analisi morfologica, 
analisi del processo progettuale adottato, analisi materica, analisi degli scenari di 
produzione, trasformazione, vendita ecc., focalizzando l’attenzione, in un 
secondo momento, su uno specifico artefatto annoverato nella 
storia del product design internazionale.	

	

A partire da una serie di famiglie di oggetti, gli studenti, riuniti in gruppi, 
dovranno cercare artefatti su cui effettuare tali analisi, schedarli secondo il 
processo conoscitivo presentato e, infine, restituire in modo approfondito 
l’analisi di una singola opera autoriale concordata con la docenza. 	

	

ESERCITAZIONE 1.	

CONOSCE GLI ARTEFATTI E IMPARARE DAI MAESTRI	  
OUTPUT ATTESO	

Un flyer/pieghevole orizzontale che illustri la famiglia di artefatti 
selezionata con l’analisi dettagliata di ciascun oggetto (template fornito dalla 
docenza) e una tavola A2 che riporterà il focus sulle opere autoriali 
selezionate. 	

	

TEMPI	

Febbraio-marzo: analisi e restituzione lavoro sulla famiglia di artefatti e 
sull’opera autoriale.	

Fine marzo: consegna	

ESERCITAZIONE 1.	

CONOSCE GLI ARTEFATTI E IMPARARE DAI MAESTRI	  
Ogni studente, durante la visita al Fuori Salone di Milano (4 aprile 2017) 
sarà chiamato dal gruppo docente a svolgere una ricerca mirata su temi, concetti, 
prodotti, riferimenti:  a) luce “applicata” ad altri supporti b) artefatti 
espositivi i cui requisiti siano il facile montaggio e smontaggio, la dimensione 
ridotta e la semplicità di utilizzo. 	

	

	

ESERCITAZIONE 2.	

TRACCE DI PROGETTO AL FUORI-SALONE DI MILANO 	

OUTPUT ATTESO	

Una relazione che contenga tutti i riferimenti rintracciati da esporre davanti ai 
colleghi e consegnare in formato stampatp.	

	

TEMPI	

Aprile: svolgimento e consegna.	

ESERCITAZIONE 2.	

TRACCE DI PROGETTO AL FUORI-SALONE DI MILANO 	

La docenza assegnerà ai gruppi di studenti delle due sezioni testi/articoli/
brani della letteratura di riferimento nell’area delle culture di 
progetto, chiedendo che vengano esposti coralmente in forma di incontri 
seminariali, secondo un modello esposto dal gruppo docente.	

	

	

	

	

ESERCITAZIONE 3.	

CICLO SEMINARIALE “PAROLE DI DESIGN”	  
OUTPUT ATTESO	

Una presentazione/dibattito in aula (durata 15/20 minuti) accompagnata 
da uno slideshow e corredata da una mappa concettuale delle principali 
tematiche emerse durante il corso.	

	

TEMPI	

Marzo: assegnazione testi.	

Maggio: 4 seminari.	

	

	

ESERCITAZIONE 3.	

CICLO SEMINARIALE “PAROLE DI DESIGN”	  
2. Disegno Industriale T	

	

	

	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

Prof. Pierluigi Molteni	

Sez. A-K	

	

TEMA DI PROGETTO.	

LA LUCE: dalle sue caratteristiche emozionali e non solo prettamente o 
puramente funzionali, per arrivare a capire cosa si vuole disegnare di questa 
come “prodotto”: la sua assenza, e quindi giocare con l’ombra? Oppure le sue 
sfumature, il suo colore, la sua forma? 	

OBIETTIVI	

Il percorso progettuale si dipanerà tra la massima apertura della fase di 
ricerca di riferimenti e suggestioni a quella piu ̀ focalizzata della 
formalizzazione del proposta progettuale, in un continuo alternarsi di 
queste due opposte ma assolutamente complementari modalità: capacità di 
allontanarsi per alimentare e arricchire, capacità di avvicinarsi per finalizzare e 
dettagliare. 	

	

OUTPUT	

L’output previsto per ciascun gruppo al termine di questo percorso saranno 
disegni e prototipo funzionante. Elementi di valutazione saranno, oltre 
alla qualità dell’esito finale, l’efficacia della sua rappresentazione e presentazione 
grafica (il design non ammette sciatteria), il grado di partecipazione di ogni 
singolo componente del gruppo e il grado di consapevolezza progettuale 
raggiunto. 	

	

	

	

DISEGNO INDUSTRIALE T (PROF.  P.L. MOLTENI).	

“LA LUCE”	  
2. Disegno Industriale T - WORKSHOP 	

	

	

	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

Prof. Valentina Folli	

Sez. A-K	

	

TEMA DI PROGETTO.	

“LUCE ESTEMPORANEA”	  
Ideare una lampada funzionante in pochissimo tempo, creata dall’unione 
di componenti “presi in prestito”. La tipologia di prodotto sarà libera, ma 
dovrà essere liberamente installabile con una pinza, un gancio, o 
un componente simile. Il metodo del ready-made è inteso momento 
di riflessione e di studio delle varie componenti di un prodotto, della loro 
funzione, così che imparino a testare rapidamente e in modo empirico come 
la luce cambia.	

2. Disegno Industriale T	

	

	

	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

Prof. Mauro Cazzaro	

Sez. L-Z	

	

TEMA DI PROGETTO	

	

SOSTENERE	

OBIETTIVI	

L’obbiettivo del Corso di Disegno Industriale T è quello di fornire allo 
studente i rudimenti  per  lo sviluppo di una personale metodologia progettuale 
applicata ad un tema prefissato.	

Il corso si svilupperà attraverso 3 fasi metodologiche:	

	

-  la Prima consisterà nella ricerca pre-progettuale atta all’analisi e alla 
comprensione del tema del corso e all’identificazione e definizione dei suoi 
limiti, contestualmente alla definizione di un personale archivio di conoscenze 
e riferimenti;	

-  nella Seconda Fase si andrà a definire il concept, momento in cui gli 
studenti saranno chiamati a scegliere il proprio percorso progettuale e di 
sperimentazione. Il progettò verrà indagato nei suoi aspetti formali, fisici e 
materici e verranno esplorate le tecniche di realizzazione;	

-  nella Terza Fase il risultato della ricerca e della verifica progettuale dovrà 
essere tradotto in oggetto attraverso la stesura di elaborati grafici e la 
realizzazione di modelli o prototipi. 	

DISEGNO INDUSTRIALE T (PROF.  M. CAZZARO).	

“SOSTENERE”	  
TEMA	

Partendo da un approccio progettuale basato sull’idea che il valore di un 
oggetto è reale nel momento in cui è in grado di aggiungere 
qualcosa all’esperienza di ciò che già si conosce, il tema del corso 
scaturisce dal termine SOSTENERE, inteso nel suo significato di funzione del 
sorreggere, che abbinato ad azioni come PIEGARE, TAGLIARE, 
INCASTRARE, etc, porti ad indagare percorsi di sperimentazione il cui 
risultato sia una piccola seduta che oltre ad avere caratteristiche ergonomiche e 
funzionali definite tenga in considerazione aspetti di trasportabilità, 
componibilità, montaggio.	  
 	

OUTPUT ATTESI	

-  Sketch book.	

-  Book descrittivo del percorso progettuale dal concept al prototipo.	

-  Tavole tecniche.	

-  Prototipo scala 1:1.	

	

	

	

	

	

DISEGNO INDUSTRIALE T (PROF.  M. CAZZARO).	

“SOSTENERE”	  
	  Corso Disegno Industriale T – 
WORKSHOP – 
Prof. Gianluca Rossi
Sez. A-K
2-8 maggio 2017
Compongo, Espongo e allestisco
•  Concept creativo e mood funzionale
•  Utilizzo ripetuto e stoccaggio
•  Rapporti ergonomici
•  Materiali
•  Colore
•  commercializzazione
Materiali di utilizzo
	  
•  Cartone da 5mm e 10mm (disponibile)
•  Forex bianco da 1mm (disponibile)
•  Acetato
•  Colla per cartone
•  Cutter, forbici, etc.
Produzione studente
•  Quaderno appunti
•  Schizzi
•  Composizione di immagini e storyboard
•  Prototipo 
•  Relazione graficizzata
•  Video con musica
Planning
•  5 lezioni interattive: leggerezza, 
rapidità, esattezza, visibilità, 
molteplicità e consistenza
•  Progettazione in aula
•  Step intermedio e condivisione comune 
•  Valutazione giornaliera
•  Modello
1. Metodologie 	

della progettazione T	

	

	

	

	

2. Disegno Industriale T 	

	

	

	

	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

	

	

2.1 	
Modulo 1	

	
Disegno Industriale	

	

2.2 	
Modulo 2	

	
Workshop	

	

	

	

Lavoro in gruppo	

(3 studenti) 	

+ 	

prove individuali	

	

	

ATTRAVERSO QUALE 
PERCORSO?	

Calendario lezioni
DATA A-KAula 8.1
L-Z
Aula 0.4
Lun 27/02
9.30-11.30 Prolusione (alla presenza dell’intero gruppo docente)
11.30-13 Formazione gruppi di lavoro Formazione gruppi di lavoro
14-18 Pierluigi Molteni Mauro Cazzaro
Mar 28/02
9.30-14 Elena Formia
*Lun 6/03
9.30-18.00 Pierluigi Molteni Mauro Cazzaro
Mar 7/03
9.30-14 Alessandra Bosco Elena Formia
Lun 13/03
9-14 Visita al Museo del Patrimonio Industriale di Bologna
15-18 Alessandra Bosco/Irene Cocchi Elena Formia
Mar 14/03
9.30-14 SOSPENSIONE DIDATTICA PER LE LAUREE
*Lun 20/03
9.30-18.00 Pierluigi Molteni Mauro Cazzaro
Mar 21/03
9.30-14 Alessandra Bosco Elena Formia
*Lun 27/03
9.30-18.00 Pierluigi Molteni/Irene Cocchi Mauro Cazzaro
**Mar 28/03
9.30-14
REVISIONE COLLETTIVA LAVORI 
DEI DUE INSEGNAMENTI
REVISIONE COLLETTIVA LAVORI 
DEI DUE INSEGNAMENTI
Lun 3/04
9.30-13
Design Talk (1): “La Filosofia del Design di V. Flusser” 
(Prof. Manola Antonioli, Ecole Normale Superieure Di Paris La Villette)
Mar 4/04
tutto il giorno Visita al Fuori Salone di Milano
DATA A-KAula 8.1
L-Z
Aula 0.4
Lun 10/04
9.30-13 Design Talk (2): Dialoghi sulla professione. Opinioni a confronto
14-18 ** Pierluigi Molteni  - 
Mar 11/04
9.30-14 Alessandra Bosco Elena Formia
2/05-8/05 WORKSHOP WORKSHOP
Mar 9/05 REVISIONE COLLETTIVA 
WORKSHOP
REVISIONE COLLETTIVA 
WORKSHOP
*Lun 15/05
9.30-18 Pierluigi Molteni Mauro Cazzaro
Mar 16/05
9.30-14 Alessandra Bosco Elena Formia
*Lun 22/05
9.30-18 Pierluigi Molteni Mauro Cazzaro
Mar 23/05
9.30-14 Alessandra Bosco Elena Formia 
*Lun 29/05
9.30-18 Pierluigi Molteni Mauro Cazzaro
Mar 30/05
9.30-14 Alessandra Bosco Elena Formia
*Lun 5/06
9.30-18 Pierluigi Molteni Mauro Cazzaro
Mar 6/06
9.30-14 Alessandra Bosco Elena Formia
26/06-27/06 ESAMI/MOSTRA FINALE 
DEGLI ELABORATI
ESAMI/MOSTRA FINALE 
DEGLI ELABORATI
4/07 EXHIBIT LAB (Aula 3.3)
*l’orario definitivo sarà comunicato dai docenti **la lezione potrebbe subire variazione di giorno e di orario
27 febbraio 2017	

Presentazione del Corso*	

	

*Creazione dei gruppi di lavoro	

13 marzo 2017	

Visita al Museo della Cultura Industriale 
di Bologna*	

	

*Ritrovo ore 9.00 al Museo: ex Fornace Galotti  
Via della Beverara, 123	



14 marzo 2017	

Sospensione didattica per Lauree	

28 marzo 2017	

Revisione collettiva dei lavori dei due 
insegnamenti*	

	

*In gruppi di lavoro. Tale data potrebbe subire delle variazioni	

3 aprile 2017	

Talks (1)*	

	

*La Filosofia del Design di V. Flusser	

** Il pomeriggio del 3-4 si svolgerà la lezione di “Materiali”	

del Prof. Antonio Motori in aula 8.1	  
	  
	

4 aprile 2017	

Visita al Fuori Salone di Milano*	

	

*Si raggiunge Milano con i mezzi propri	  
	  
	

10 aprile 2017	

Talks (2)*	

	

*Dialoghi sulla professione	  
	  
	

2-8 maggio 2017	

Workshop di progetto*	

	

*In gruppi di lavoro	

9 maggio 2017	

Revisione collettiva dei workshop di 
progetto*	

	

*In gruppi di lavoro	

26-27 giugno 2017	

Mostra/esame finale	

4 luglio 2017	

Exhibit Lab presso la Scuola – aula 3.3	

COME COMUNICHEREMO?	

Laboratorio di Disegno Industriale 1	

	

Irene Cocchi e 
Virginia Viapiano	

1.  Gruppo chiuso Facebook  https://www.facebook.com/
groups/1691218627834162/ )	

2.  Mailing list	

3.  Il materiale didattico (presentazioni, slide, consegne, 
ecc.) verrà caricato in AMS Campus. Attenzione a 
guardare sempre tutte le pagine degli insegnamenti…	

	

	

	

	

…INIZIAMO A FORMARE I 
GRUPPI DI LAVORO	

